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Prima Lettura  Isaia 50  il Signore mi ha aperto l’orecchio ed io non ho opposto re-
sistenza… Il Signore mi assiste, per questo non resto confuso, per questo rendo la 
mia faccia dura come la pietra, sapendo di non restare confuso. È vicino chi mi ren-
de giustizia... 
 

Seconda Lettura Giacomo 2  Fratelli, che giova se uno ha la fede ma non ha le ope-
re? Forse che quella fede può salvarlo?… La fede, se non ha le opere, è morta in se 
stessa... 
 

Vangelo Marco 8  Gesù interrogava i suoi discepoli: “E voi, chi dite che io sia?”… Pie-
tro rispose: “Tu sei il Cristo”. … e incominciò ad insegnare loro che il Figlio dell’uomo 
doveva molto soffrire …, poi venire ucciso e dopo tre giorni resuscitare. Allora Pietro 
si mise a rimproverarlo. Ma egli disse: “Lungi da me, satana! Perché tu non pensi se-
condo Dio ma secondo gli  uomini… Se qualcuno vuol venire dietro a me rinneghi se 
stesso, prenda la sua croce e mi segua, perché chi vorrà salvare la propria vita la per-
derà; ma chi perderà la propria vita per causa mia e del vangelo, la salverà”. 

Per essere discepoli di Gesù non basta credere e proclamare, come fa Pietro, che 
Gesù è il Messia, il Cristo, il Figlio di Dio fatto uomo; non basta, cioè, conoscerlo. 
Chi vuole andare dietro a Lui, deve rinnegare se stesso, prendere la propria croce e seguirlo. Si tratta di essere 
consequenziali, cioè di passare dalla teoria alla pratica, dal ‘dirsi’ discepoli, al ‘diventare’ discepoli, dal 
‘salvare la propria vita’, prendendo le opportune cautele, al ‘perdere la propria vita’, buttando al mare ogni re-
mora che non sia la follia della croce, del Figlio dell’uomo sofferente. Come S. Pietro, anche noi ci ribelliamo a 
questa prospettiva. Preghiamo, dunque, perché il Signore ci converta alla sua sequela. 

               

PERDERE LA VITA 
PER SALVARLA 

FESTA DEGLI ANZIANI E DEI DIVERSAMENTE ABILI 
 

Si chiudono oggi i festeggiamenti in onore di S. Maria di Sessano, con la 48a Giornata degli Anziani e 
l’incontro pomeridiano con le persone malate o disabili, le quali costituiscono la parte più debole ma anche la 
più preziosa della comunità. Intanto salutiamo i nostri nonni, ringraziandoli per la donazione della loro vita a 
favore delle nostre famiglie e di tutta la comunità, nel silenzio, nel lavoro e con la fede che li ha sostenuti nella 
battaglia della vita. Auguriamo, inoltre, a tutti una intensa giornata di festa e di amicizia, nella partecipazione a 
quei numeri del programma che il tempo meteorologico oggi permetterà di realizzare. 

presente a Borgo Podgora, Prato Cesarino, Chiesuola, Castelverde e S. Ilario. Parroco: Lerose don Giovanni.  
Sede: Borgo Podgora, Centro – Latina –  0773 637005. Sito Internet: digilander.libero.it/sessano. 
S. Messe: Festive: ore 8 - 11 - 18 a Borgo Podgora; ore 9,30 a Prato Cesarino; ore 10 alla Chiesuola.  
Ore 18 di ogni primo Sabato del mese a S. Ilario.          Feriali: ore 19 a Borgo Podgora (in Chiesetta). 

LA PAROLA DI DIO 

 

OGGI SPOSI 
Si sono uniti in matrimonio 
davanti al Signore i giovani 
Protani Andrea, nato il 17. 
01.1974, di Latina e Tonazzi 
Sara, nata il 3.08.1977, no-
stra parrocchiana; auguri e 
felicitazioni. 

Entrano a far parte della Chiesa 
mediante il Battesimo i bimbi Fres-
ser Aurora, nata a Latina il 5 ago-

sto 2006 da Gunther e Marson 
Silvia e residente in via Prampo-
lini; e Bordin Cristian, nato a 

Latina il 6 giugno 2006 da Antonio e Frezzi 
Maria Nunzia, residente in via Cava; auguri di 
un prospero e sereno avvenire.  

 
BATTESIMI 

25° ANNIVERSARIO  
DI MATRIMONIO 

 
Sono tornati a ringraziare il 
Signore nel 25° anniversario 
di matrimonio i coniugi Mo-
retti Maurizio e Genovesi 
Mimma: alle coppie auguri e 
felicitazioni. 



DIOCESI DI LATINA-TERRACINA-SEZZE-PRIVERNO 

ASSEMBLEA PASTORALE DIOCESANA 
 

“LA DIOCESI: CHIESA PIÙ-UNA  
CHE CELEBRA  

IL MISTERO DELLA SALVEZZA” 
 
 
 

 

LATINA, TEATRO S. MARCO 
 
 

Venerdì 22 settembre  
 
Ore 16,00        - Arrivo e registrazione 
Ore 16,30       - Preghiera iniziale e apertura dell’Assemblea 
                        - Relazione introduttiva di  

     S. Ecc.za Mons. Claudio Maniago  
Vescovo Ausiliare di Firenze e Membro della  
Commissione Episcopale per la Liturgia        

-  Interventi dei presenti e risposta del Relatore 
-  Presentazione dei Gruppi di studio 

Ore 19,00       - Preghiera conclusiva 
 

Sabato 23 settembre 
 

Ore 9,30         - Preghiera iniziale 
                        - Relazione di S. Ecc.za Mons. Giuseppe Petrocchi 
                        - Interventi dei presenti e risposta del Relatore 
Ore 11,00       - Inizio dei lavori nei Gruppi di Studio 
Ore 12,30       - Pausa-pranzo (il pranzo è offerto dalla Parrocchia S. Luca) 
Ore 15,00       - Continuazione dei lavori nei Gruppi di Studio  
Ore 17,30       - Condivisione dei lavori e proposte – Conclusioni 
Ore 19,00       - Celebrazione Eucaristica in Cattedrale  

UFFICIO LITURGICO DIOCESANO 
 
Proponiamo agli Operatori liturgici e pa-
storali delle nostre Parrocchie di prepa-
rarsi all’Assemblea Diocesana discuten-
do le seguenti tematiche: 
 
 
1.  “Perché il popolo cristiano ottenga più 

sicuramente le grazie abbondanti che la 
sacra liturgia racchiude, la santa madre 
Chiesa desidera fare un'accurata riforma 
generale della liturgia. Questa infatti con-
sta di una parte immutabile, perché di 
istituzione divina, e di parti suscettibili di 
cambiamento, che nel corso dei tempi 
possono o addirittura devono variare, 
qualora si siano introdotti in esse elemen-
ti meno rispondenti alla intima natura 
della liturgia stessa, oppure queste parti 
siano diventate non più idonee”. 
(Sacrosanctum Concilium 21) 

In che modo è stata recepita nelle nostre 
parrocchie la riforma liturgica voluta 
dal Concilio Vaticano II? 
 

2.   Le nostre liturgie, in particolare la cele-
brazione eucaristica, hanno sempre biso-
gno di una adeguata catechesi che intro-
duca i fedeli a prendere parte attiva alla 
celebrazione e spieghi a fondo il signifi-
cato del mistero che in essa si attua. 

Possiamo dire che esse sono realmente 
comprese e vissute come Mistero di sal-
vezza in atto? 

 
3.  In che modo le celebrazioni liturgiche 

possono aiutare la nostra Chiesa Dioce-
sana ad essere Più-Una? 

 
4.  Quali argomenti, in materia liturgica, 

dovrebbe affrontare il Sinodo Diocesa-
no? 

 

GIUNTA DEL CONSIGLIO PASTORALE 
E INIZIO ANNO CATECHISTICO 

 
In vista dell’inizio del nuovo anno pastorale, la giunta del Consiglio 
Pastorale Parrocchiale è convocata per martedì sera alle ore 20,30, 
al fine di enucleare quelle che saranno le linee programmatiche più 
importanti da sottoporre all’attenzione del consiglio e della comuni-
tà. Intanto si comunica che la catechesi dei ragazzi riprenderà sa-
bato 7 ottobre, preceduta dalla scheda di iscrizione recapitata alle 
famiglie attraverso i ragazzi delle scuole elementari e medie.  

ASSEMBLEA PASTORALE DIOCESANA 
 
Venerdì pomeriggio, con inizio alle 16,30, e sabato, presso il teatro San Marco di  Latina, si terrà l’annuale As-
semblea Pastorale Diocesana, che quest’anno è dedicata al tema della liturgia. La liturgia è il modo stesso di 
operare della Chiesa, è il suo linguaggio, e attraverso di essa, nelle forme della preghiera assembleare, della 
messa e dei sacramenti, giunge all’uomo la proposta del mistero della salvezza operata da Cristo; per questo 
occorre che le nostre liturgie siano adeguate in quanto a preparazione e a realizzazione, alla grandezza e alla 
bellezza del mistero che esse vogliono significare e operare. È  quanto mai necessario, quindi, che tutti gli ope-
ratori pastorali partecipino all’Assemblea, ma in modo particolare sono invitati i membri del gruppo liturgico, i 
lettori, i responsabili del canto, dei ministranti, i ministri straordinari della comunione, i catechisti e coloro che 
hanno responsabilità educative nei confronti dei ragazzi e dei giovani.  

 


